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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Torino, 8 settembre 1951. 

Carissimi Confratelli, 

è con grande giubilo che mi accingo a scrivervi questa 
lettera, dopo aver lungamente consultato gli altri Superiori 
Capitolari, per annunciarvi ufficialmente ciò che si è proget­
tato di fare per celebrare con la dovuta solennità alcune date 
giubilari, che la Provvidenza divina ha voluto benevolmente 
associare nel prossimo anno 1953. 

Si tratta in primo luogo del 50° anniversario della Incoro­
nazione della taumaturga immagine della nostra Ausiliatrice, 
avvenuta il 17 maggio 1903. Quale migliore occasione per ele­
vare a Maria Santissima l'inno del nostro ringraziamento e 
offrirle i nostri cuori e le opere nostre, ripetendo la solenne 
consacrazione di · noi stessi alla Regina Madre della grande 
Famiglia Salesiana ~ 

Il 2 7 maggio dello stesso anno, a Dio piacendo, il nostro 
-venerato Rettor Maggiore compirà. il suo 60° anno di sacer­
dozio, . e il 21° di Rettorato (fu eletto il 17 maggio 1932). 
Voi ben sapete come la guerra recente ha impedito che potes­
simo celebrare con la dovuta solennità la fausta ricorrenza 
delle sue nozze d'oro sacerdotali; ora vogliamo sperare che il 
Signore concederà a Lui e alla Famiglia nostra la gioia di so­
lennizzare questa data. 
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Due centenari gloriosi dobbiamo poi commemorare nei 195:3: 
il Centenario delle Letti~Te Cattoliche e il Centenario delle Scuole 
Professionali. San Giovanni Bosco vide nei suoi sogni il grande 
sviluppo della Congregazione, ma certamente non potè pre­
vedere quale benemerenza gli avrebbero acquistata quella col­
lana di libretti diffusa a milioni di copie tra il popolo cristiano, 
e soprattutto il moltiplicarsi delle scuole professionali e agri­
cole' a vantaggio del ceto operaio e per la santificazione del 
lavoro. 

Che cosa faremo per festeggiare date tanto importanti per 
la Congregazione? In primo luogo approfittando dell'anno giu­
bilare sacerdotale del Rev.mo sig. Don Ricaldone, che si aprirà 
il prossimo 27 maggio 1952, abbiamo pensato di consacrarlo 
tutto a Dio con una preghiera a cui parteciperanno grado 
grado tutte le Ispettorie, quasi come preparazione spirituale 
e come impetrazione di grazie per ogni membro della nostra 
Famiglia e per tutti coloro che parteeipano· alla nostra intima 
gioia. Ed ecco in qual modo. 

Il Rettor M:aggiore dal 27 maggio 1952 al 27 maggio 1953 
offrirà ogni giorno il Santo Sacrificio con particolari intenzioni 
che noi concordemente gli presenteremo. Non vi pare una felice 
coincidenza che la Congregazione sia suddivisa in 51 Ispettorie 
e che le settimane dell'anno giubilare siano 52? Possiamo così 
esattamente distribuirci una settimana per Ispettoria, accom­
pagnando il nostro venerato Superiore e Padre nella sua pre­
ghiera sociale ininterrotta e preziosissima, dal primo -all'ultimo. 
giorno di questo anno, che vorrà essere, speriamo, il più bello 
di sua vita. 

Le intenzioni evidentemente saranno per ogni giorno della 
settimana quelle degli Ispettori per tutti i bisogni dell'Ispet­
toria, dei confratelli, delle Figlie di Maria Ausiliatrice, dei gio­
vani allievi, dei cooperatori e delle cooperatrici, degli ex al­
lievi, dei membri delle singole famiglie di tali categorie di per­
sone, nonchè a suffragio di tutti i defunti loro cari. 

Seguendo l'ordine delle Ispettorie indicato dal nostro Ca­
. talogo e cominciando dall'ultima settimana del prossimo mag-
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gio 1952, ecco come possiamo formare una ininterrotta corona 
di preghiere che verrà a terminare col periodo dei solenni fe-
steggiamenti: 17-31 maggio 1953. 

1952 

26 maggio - 31 maggio per l'Ispettoria Centrale l 
1° giugno- 7 giugno )) )) Subalpina 2 
8 )) -14 >i )) >) Adriatica 3 

15 )) -21 )) )) Ligure-Toscana 4 
22 )) -28 )) )) )) ·Lombardo-Emiliana 5 
29 giugno- 5 luglio )) )) Napoletana 6 

6 luglio -12 )) )) Novarese 7 
13 )) -19 )) )) )) Romana 8 
20 )) - 26 )) )) )) Sicula 9 
27 )) - 2 agosto )) Veneta 10 

3 agosto - 9 )) )) Austriaca 11 
lO >) - 16 )) >) )) Belga 12 
17 )) . -23 )) >) )) Boema 13 
24 )) -30 )) )) )) Slovacca 14 
31 )) - 6 sett. )) Francia N. 15 

7 sett. -13 )) . )) )) Francia S. 16 
14 )) -20 )) >) )) Germanica 17 
21 )) -27 )) )) Inglese 18 
28 )) - 4 ott. )) )) Jugoslava 19 

5 o t t. - 11 )) )) )) Olandese 20 
12 )) -18 )) )) )) Polacca N. 21 
19 >) -25 >) )) )) Polacca S. 22 
26 >) - 1° nov. >). )) Portoghese 23 

2 nov. - 8 )) )) )) Spagna Betica 24 
9 )) -15 )) )) )) Spagna Celtica 25 

16 )) - 22 )) )) )) Spagna Tarragonese 26 
23 )) -29 )) >) )) Ungherese 27 
30 )) - 6 dic. >) )) Orientale 28 

7 di c. -13 )) )) )) Antille-Messico 29 
14 )) -20 )) )) )) Stati Uniti E. 30 
21 )) -26 )) )) )) Stati Uniti W. 31 
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1953 

27 di c. - 3 genn. per l'Ispettoria Venezuela 32 
4 genn. -10 >ì )) >ì Cinese 33 

11 )Ì -17 )Ì )) >ì .Argentina S. F. di Sal es 34 
18 )Ì -24 )Ì )Ì )) >i S. F . Soiano 35 
25 )Ì -31 )Ì )Ì )) >ì S. F . :X:averio 36 
l 0 febbr. - 7 febbr. >ì )) )) Paraguay 37 
8 >ì -14 >i >i )) Brasile M. .A. 38 

15 )Ì -21 )Ì )Ì )Ì >i S. Luigi 39 
22 >ì -28 )) >ì >ì )Ì S . .Alfonso 40 

1o marzo- 7 marzo )) )Ì S. G. Bosco 41 
8 >) -14 )Ì )Ì >ì Centro .America 42 

15 >ì -21 )) >ì )) Cjle 43 
22 )Ì - 28 )Ì >i >ì Colombia 44 
29 )) - 4 aprile >ì )Ì Equatore 45 

5 aprile -11 )Ì )) Perù-Bolivia 46 
12 )Ì -18 >ì )Ì )) Uruguay 47 
19 )Ì -25 >) )) >ì Giappone 48 
26 )Ì - 2 maggio )Ì >ì India N. 49 

3 maggjo- 9 )Ì )Ì >ì India S. 50 
lO >ì -16 )) )) >ì Siam 51 

Ed eccoci così arrivati al 17 maggio 1953 giorno consacrato 
all'anniversario dell'Incoronazione di Maria Ausiliatrice e alla 
apertura delle solennità giubilari. 

Naturalmente affinchè tali SS. Messe siano un comtme af­
fettuoso inno di ringraziamento a Dio e alla Vergine Santissima 
Ausiliatrice, converrà che ciascuna Ispettoria e ciascuna casa 
nella settimana assegnatale formi un cuor solo ed un'anima 
sola col Rev.mo sig. Don Ricaldone, quasi per assistere da ogni 
angolo della terra alla celebrazione augusta del suo Santo Sa­
crificio, moltiplichi preghiere, promesse, omaggi e raccolga. anche 
un'offerta degna della circostanza. Finora non abbiamo mai 
fatto appello al benevolo concorso di tutte le Ispettorie per 
aiutare i Superiori nelle opere compiute a vantaggio di tutta 
la Congregazione e per provvedere a una sistemazione della 
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Direzione centrale proporzionata allo sviluppo imponente della 
nostra Famiglia. È sembrata questa un'occasione propizia 
per invitare tutte le ramificazioni dell'albero sa,lesiano a coo­
perare generosamente per offrire al Rettor Maggiore la possi­
bilità di provvedere alle tante necessità generali e particolari 
della Congregazione, che maggiormente gli stanno a cuore. Vi 
prego pertanto d'inviare· l 'offerta che raccoglierete al sotto­
scritto, a:ffinchè gliene possa fare l 'omaggio globale nei giorni 
delle feste giubilari. Lasciando all'iniziativa di ciascuna Ispet­
toria l'organizzare le opportune collette, specialmente nella 
settimana loro designata, il realizzare risparmi, il cercare bene­
fattori generosi, invitiamo ciascuno dei confratelli a collabo­
rare affinchè l'iniziativa abbia ad avere un buon risultato 

· dappertutto. 
Veramente dappertutto purtroppo sarà impossibile! Le Ispet­

torie che attualmente vivono nella dispersione e sotto il con­
trollo dei nemici della Religione non potranno concorrere che 
con la preghiera e con le sofferenze; ma quale maggior merito 
dinanzi a Dio e quale più degno omaggio che questo~ E noi 
tutti ci uniremo con loro nelle settimane loro assegnate, per 
aiutarli a mantenere nei loro cuori la fede nelle divine promesse 
e la carità che perd<;ma ai persecutori, nella speranza di sal­
varli. Mà nello stesso tempo moltiplicheremo il nostro impegno 
a:ffinchè sia resa gloria a Maria Santissima Ausiliatrice e a 
San Giovanni Bosco, nella persona del venerando IV Suc­
cessore. 

E veniamo al programma genemle dei festeggiamenti giu-
bilari. 

1° - Solennità religiose. 
2° - Mostra professionale. 
3o - Mostra missionaria. 

4° - Convegni internazionali det cooperatori, degli ex 
allievi. 

5o - Convegno pedagogico. 
()o - Maggiolata giovanile. 
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l 0 - SOLENNITÀ RELIGIOSE. 

La novena della festa di Maria Ausiliatrice si aprirà con 
un triduo solenne in preparazione al Cinquantenario dell'In­
coronazione, che cadrà fortunatamente in domenica, il giorno 
17 maggio. Il 24 ricorrerà la Domenica di Pentecoste, sicchè 
la sacra liturgia ci permetterà soio la solenne processione in 
onore di Maria Ausiliatrice, ma avremo il vantaggio cbe essendo 
giorno festivo essa riuscirà doppiamente solenne, con parte­
cipazione di una folla innumerevole, come altre volte abbiamo 
sperimentato. 

Il 27. maggio, mercoledì, sarà il giorno 60° anniversario della 
Messa del Rev.mo sig. Don Ricaldone e a suo tempo vedremo 
se converrà trasportarne la solenne celebrazione al 31 maggio, 
domenica della SS. Trinità, nella qual festa liturgica vera­
mente egli ebbe la sua ordinazione. 

Come vedete dal 15 al 31 maggio 1953 sarà un succedersi 
di feste religiose, negl'intervalli delle quali. potranno trovare 
posto molto opportunamente le altre manifestazioni esterne che 
ora accennerò. 

2° -MoSTRA SALESIANA 1953. 

Abbiamo deciso di allestire una. bella Mostra che rappre­
senti nel modo più chiaro e secondo il gusto moderno: 

a) una visione generale delle nostre attività nel mondo; 
b) il metodo da noi adoperato nell'educazione del gio" 

vane artigiano; 
c) il metodo di evangelizzazione missionaria salesiana nel 

mondo; 
d) l'attività eccezionale del Rev.mo sig. Don Ricaldone 

nei suoi 60 anni di vita salesiana. 
A questa Mostra invitiamo a portare il loro largo cqntri­

buto anche le Figlie di Maria Ausiliatrice. Daremo in appen·­
dice le istruzioni specifiche per ciascuna di queste parti della · 
Mostra. Per rendere più efficace l'invito a parteciparvi con 

' . 
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fraterna emulazione daremo premi ai migliori espositori e co­
stituiremo una giuria veramente internazionale tra i Delegati 
Ispettoriali che verranno al Capitolo Generale. Inoltre di tutta 
la parte didattica e documentaria studieremo il modo di creare 
una mostra permanente delle attività e glorie salesiane, così 
che nulla vada perduto del lavoro e della spesa che le Ispet­
torie incontreranno. 

3° - CoNVEGNI internazionali dei cooperatori salesiani e 
degli ex allievi. Conforme al programma che troverete in appen­
dice gl'incaricati ispettoriali e nazionali si daranno premura di 
trattare i temi assegnati durante il 1952 nelle rispettive case, 
ispettorie, diocesi e nazioni, approfittando dell'occasione straor­
dinaria e del maggior . interesse che presenteranno i convegni 
locali in vista del convegno internazionale di Torino. 

I temi riflettono i problemi più urgenti e più universali 
della gioventù odierna, della famiglia e dell'operaio; vanno quindi 
studiati e discussi ampiamente anche per mezzo della stampa 
locale, direttamente e indirettamente, a:ffinchè l'apostolato dei 
cooperatori e degli ex allievi non resti nella ristretta cerchia 
dei nostri cenacoli, ma arrivi lontano agl'indifferenti e dissen­
zienti, prospettando la bellezza della dottrina cristiana e della 
carità verso le categorie più bisognose. 

4° - Come contorno festoso e attrattiva del pubblico alle 
feste religiose e alla J.V.j:ostra salesiana, studieremo a suo tempo 
un _ programma per una 111 aggio lata giovanile con giuochi, gare, 
recite e canti, cui possano prender pa.rte il maggior numero 
possibile di nostri allievi vicini e lontani, a:ffinchè le onoranze 
alla Vergine Ausiliatrice, al Venerando Rettor Maggiore e a.l 
Centenario delle Scuole Professionali siano rallegrate da un 
coro giovanile imponente e gioioso, vera specialità di una festa 
salesiana. 

Ecco le linee generali del programma, a cui darà lustro 
eccezionale la presenza dei membri dei Capitoli generali nostro 
e delle Figlie eli Maria Ausiliatrice che coincidono pure col 
1953 e che avranno luogo dopo le feste giubilari. 
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Permettete un suggerimento che mi pare utile alla prepa­
razione degli animi, per riunire opportunamente cooperatori, 
ex allievi e pubblico e per dare una m~ggiore estensione alla 
colletta ispettoriale da offrire al Rettor Maggiore. Quale miglior 
mezzo per avere già pronto il materiale da inviare alla Mostra 
di Torino che preparare nella sede ispettoriale o nella più im­
portante Scuola Professionale dell'Ispettoria, una mostra ana­
loga a quella che noi proponiamo, circondandola di tutte le 
attrattive locali e facendone un centro di propaganda salesiana~ 
Gli stessi convegni locali dei cooperatori e degli ex allievi pos­
sono dare occasione -a suggestive adunate di pubblico, di pa­
renti e autorità, col doppio vantaggio di dar lustro all'opera 
nostra sul posto e di preparare per la Mostra jnternazionale 
di Torino ciò che di meglio sappiamo produrre nel programma 
indìcato. 

Resta all'iniziativa degli Ispettori e Direttori ogni libertà 
di azione, come pure la scelta del materiale da inviare a Torino. 

C~rissimi Confratelli, dovunque ho avuto il piacere di an­
nunciare ai Salesiani, ai giovani e alle Figlie di Maria. Ausi­
liatrice la linea programmatica di questi nostri festeggiamenti, 
ho visto luccicare gli occhi di gioia e di commozione e ho tro­
vato una corrispondenza volonterosa che mi ha entusiasmato. 

Spero che anche questa lettera-circolare susciti immedia­
tamente la più viva adesione e l'impegno di tutti a mettersi 
al lavoro secondo le istruzioni che vi diamo a parte. 

Mettiamo tutto sotto l'alta protezione di Maria Ausiliatrice 
• l 

e di San Giovanni Bosco, di S. Maria Domenica Mazzarello 
e del Beato Domenico Savio e di tutti ~ nostri Servi di Dio, 
affinchè nessun umano interesse venga a turbare lo scopo delle 
nostre Feste e tutto serva a maggior gloria di Dio e per il bene 
delle anime a noi affidate. 

Con questo augurio vi saluto a nome di tutti i Superiori 
Capitolari e vi invio la più ampia paterna benedizione del 
venerato nostro Rettor Maggiore. 

Aff.mo confr. 
Sac. RENATO ZIGGIOTTI. 
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NORME PER LA :MOSTRA SALESIANA 

Come presentazione generale delle nostre attività vogliamo far 
ngurare in primo luogo tutte le Nazioni ove lavoriamo. 

Preghiamo quindi gl'Ispettori di ciascuna Nazione (dove gli 
Ispettori sono più di uno , abbiano la bontà d'intendersi tra loro) 
affinchè ci preparino: 

l. Una grande carta geografica con le Case salesiane (e delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice) in essa segnate e distinte; e una o più 
belle bandiere nazionali. 

2, Fotograne delle singole case e delle parti più rilevanti in 
formato piuttC!sto grande. In modo particolare ci premono le 
illustrazioni di tutte le chiese nostre e Santuari dedicati a Maria 
SS. Ausiliatrice a celebrazione del Cinquantenario dell'Incoronazione. 

3. I libri che i nostri confratelli hanno stampato e l'illustra­
zione delle opere da essi compiute di maggior rilievo (boninche, 
macchine, brevetti, capolavori, specialità degne di nota) . 

4. Statistiche aggiornate e distinte delle opere, scuole, ecc. 
in base all e richieste solite della Segreteria Generale. Se qualcuno 
avesse trovato modo di rappresentare in forma originale tali sta­
tistiche, ecc. mandi un saggio, e noi ce ne serviremo. 

5. Per ornare le pareti della Mostra saranno pure gradite le 
figurazioni delle specialità locali: monumenti famosi, pap.orami, 
folklore, costumi, ecc. 

6. Se trovate a buon prezzo qualche documentario cinemato­
grafì,co nazionale interessante, troveremo modo di girarlo .al pub­
blico dei visitatori e poi sarà un prezioso numero per tante occa• 
sioni di nostre feste salesiane. 

SCUOLE PROFESSIONALI ED AGRICOLE 

A) Intendiamo preparare per ciascuna professione l'esposizione 
dell'attrezzatura necessaria e più adatta al graduale sviluppo dell'in­
segnamento tecnico e culturale: 

l) nei primi tre anni d'avviamento; 
2) nel biennio cosiddetto tecnico; 
3) nel triennio di perfezionamento per la preparazione dei 

nostri Capi d'arte. 
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Ci proponiamo perciò di presentare il tipo di laboratorio-scuola 
per le varie specialità con ciò che di meglio abbiamo realizzato . 
.A. questo scopo i nostri Capi d'arte e i Consiglieri Professionali 
sono invitati a inviare al Cent1·o didattico pr-ofessionale salesiano: 

l) orari e programmi tecnici e culturaii che essi hanno spe­
rimentato; 

2) progressione didattica degli esercizi pratici di lavoro per 
ogni trimestre e anno di scuola; 

3) cronometraggio e altri elementi di autocontrollo nella ese­
cuzione degli esercizi; 

4) capolavori denotanti i traguardi dei cicli didattici (anche 
·solo in disegno o fotografia); 

5) sussidi didattici: dispense, metodi, cartelloni, diapositive, 
filmine, raccolta di modelli, gabinetto tecnologico (foto ed elenco 
del materiale in. uso), saggi di lezioni tipo, segnalazione e correzione 
dei difetti tecnici dei lavori; 

6) pianta del laboratorio tipo come lo si desidera disposto 
per il miglior rendimento; 

7) illustrazione fotografica dell'inte1~o Istituto professionale con 
particolari degni di nota; 

8) fotografie di capolavori eseguiti con. i disegni corrispondenti; 
9) statistiche degli allievi nei vari corsi e raffronti interessanti. 

B) Per le Scuole agr-icole n.on pare possibile un'esposizione didat­
tica vera e propria per la complessità degli insegnamenti e la varietà 
di lavorazioni, coltivazioni, allevamenti, climi, ecc. Perciò ci limi­
tiamo a· chiedere di ciascuna scuola: 

Mappa con i fabbricati e terreni e con le coltivazioni usuali. 
Possibilmente, per le scuole principali, il plastico in rilievo. 
Fotografi.e d'insieme e dei particolari: colture tipiche, lavora-

zioni, stalle, allevamenti, campionario di prodotti principali. 
Descrizione del tipo di scuola: indirizzo dei corsi generali e 

specializzati, statistiche degli allievi e dei risultati, organizzazione 
della giornata, orario di lavoro e di scuola, collezioni fatte da allievi, 
contributo al miglioramento morale e tecnico della regione. 

NB. Il per-iodico << Coadiutor-e salesiano >> sar-à, l'organo d'infor­
mazione, di discussione e di propaganda della 111 ostra professionale 
ed agricola. 
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MOSTRA MISSIONARIA 

Come sapete abbiamo già molto bel materiale all'Esposizione 
permanente del Colle Don Bosco: di esso ci serviremo in propor- · 
zione al posto di cui disporremo. Ma a noi preme: 

l) Preparare una documentazione storica del lavoro missionario 
compiuto in ciascuna lY.(isgjone dalle origini ad oggi. Il 75° della 
partenza dei primi Missionari vuole una celebrazione solenne e questa 
pare la data più opportuna. 

Perciò dobbiamo rinnovare in veste tipografica moderna, con 
abbondanti fotografì.e, dati statistici, cartine geografì.che, documenti 
e testimonianze ineccepibili, ciascuna delle Monografie che furono 
stampate nel 1926. Dalle cronistorie potremo ricavare molto; ma 
certamente gl 'Ispettori, i Vescovi e gli anziani di ciascuna Missione 
potranno rifornire l'Ufficio centrale missionario di molte nuove 
informazioni, stampe, statistiche, fotografi,e, filmine di propaganda, 
carte geografi. che ... 

2) Per Ja Mostra poi, che formerà la parte più attraente per 
il pubblico, sarà gradita ogni novità che dal 1926 ad oggi possa es­
sere opportun~ per illustrare la Missione e poi il Museo missionario. 

Per animare i nostri cari Missionari a concorrere con fervore 
e spirito d'iniziativa, li avverto che tutto il ricavato netto della 
Mostra salesiana sarà devoluto esclusivamente a vantaggio deJle 
Missioni e che tra esse la Giuria determinerà premi speciali per le 
più originali presentazioni dèlla Mostra e per le Missioni più biso­
gnose ed eroiche nel lavoro di evangelizzazione. 

GALLERIA DON RICALDONE 

Jn onore del sig. Don Ricaldone ci è sembrato opportuno dare 
un posto speciale nella Mostra salesiana alla sua attività d'un ses­
santennio a partire dalla ormai famosa << retata delle fionde>> di Si­
viglia, al graduale suo lavoro in Spagna e poi in America come 
Visitatore e infì.ne al Capitolo Superiore per quarant'anni come 
Consigliere Professionale, Prefetto Generale e Rettor Maggiore. 

Illustrando la sua presenza nei momenti e luoghi più caratte­
ristici della storia della Congregazione in questo secolo, ne risul­
terà un poema che canterà la gloria di Maria SS. Ausiliatrice e di 



. -13-

San Giovanni Bosco, al cui servizio Egli sempre lavorò con energia 
e dedizione esemplari. 

Saranno gradite perciò memorie inedite, fotografi,e, ricordi per­
sonali di coloro che furono al suo fianco e che ebbero speciali rap­
porti degni di essere pubblicati e utili alla cronistoria futura. 

CONGRESSI INTERNAZIONALI 
DEI COOPERATORI E DEGLI EX .ALLIEVI 

Parve ai Superiori che queste feste salesiane del maggio 1953 
fossero un'occasione propizia per promuovere i congressi interna­
zionali dei nostri benemeriti cooperatori ed ex allievi che da molto 
tempo non furono più fatti. 

Naturalmente prima di arrivare al congresso internazionale dob­
biamo organizzare opportunamente dei congressi locali o interdio­
cesani o regionali, ispettoriali e nazionali a seconda della ampiezza 
delle Ispettorie o della pluralità di esse in una Nazione. 

Tuttavia i temi generali che proponiamo alla scelta degli Ispet­
tori e che verranno poi trattati a Torino nel Congresso conclusivo 
del '53 sono i seguenti: 

A) Per i cooperatori salesiani: 

il 75° della Pia Unione (storia, organizzazione, scopo, van­
taggi ecc.), l'ideale del cooperatore salesiano nella mente di 'S. Gio­
vanni Bosco. (Cattolico esemplare ed attivo); 

la formazione spirituale del Cooperatore salesiano; 
le divozioni caratteristiche: SS. Eucaristia, .Aus.iliatrice, Papa; 
spirito di apostolato; 
particolari attività di apostolato: 

l. istruzione religiosa; . 
2. la cura della gioventù povera e àbbandonata; 
3. la buona s·tampa; 
4. le vocazioni; 
5. le missioni; 
6. le opere sociali; 
7. l'elevazione della classe operaia. 

Il resoconto del 3° Congresso salesiano nel 1905, l'anno stesso 
dell'Incoronazione di Maria .Ausiliatrice, merita di essere letto e 
studiato dai nostri incaricati dei cooperatori, per l'organizzazione 
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accurata, lo svolgimento e per le ampie trattazioni dei temi. Si 
trova nel vol. 3° degli Annali, p. 310-340. I Bollettini Salesiani poi 
illustreranno i vari congressi anche per norma di quelli che trovas­
sero incertezze. 

B) Per gli ex allievi i temi proposti allo studio sono i seguenti: 
Lo spirito di Don Bosco nella Società. 
La famiglia dell'ex allievo salesiano . 
La professione dell'ex allievo salesiano. 
L'apostolato m·~stiano. 

Esercizi spirituali. 
La cooperazione salesiana. 
Voci ft·cttm·ne sarà !'.organo ufficiale di ogni comunicazione. 

Nulla impedisce che nei convegni particolari si trattino altri ar ­
gomenti; ma si procuri che i temi generali siano oggetto di studio 
e discussione. Du.rante gli Esercizi spirituali il predicatore delle 
istruzioni potrebbe utilmente ispirarsi a questi temi per preparare 
le discussioni dei congressi. 

CONGRESSO PEDAGOGICO 
SULLE SCUOLE PROFESSIONALI 

Un terzo congresso che potrà interessare. il ceto insegnante e 
le autorità scolastiche delle varie Nazioni crediamo che possa aver " 
luogo a Torino, presso l'Istituto di pedagogia del Pontificio Ateneo 
Salesiano nei giorni del maggio salesiano 1953. 

I nostri docenti e , quanti tra noi amano lo studio dei com­
plessi e ancor poco esplorati problemi che riguardano l 'educazione 
e l'istruzione della gioventu operaia, vedono chiaramente quanto 
potrà giovare tale congresso a valorizzare il pensiero e l'opera di 
S. Giovanni Bosco, precursore dei tempi nostri, e ad illuminare tutti 
sull'importanza massima che assumono ora le scuole professionali, 
intese come vera e completa preparazione dei giovani alla vita di 
operaio cristiano nell'officina, nel campo, nei sindacati, nelle asso-­
ciazioni piu svariate. Non posso ancora annunciare un programma 
perchè l'idea merita una elaborazione piu accurata e seria per la 
novità e l 'importanza dell'argomento; ma saranno graditi tutti i 
suggerimenti e le proposte che ci manderete e che potrete indiriz­
zare senz'altro al carissimo D. Carlo Leoncio, decano dell'Istituto 
Pedagogico del P.A.S. - Piazza Rebaudengo - Torino. 
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MAGGIOJ-'ATA GIOVANI LE 

Tenendo conto dell'epoca dell'anno scolastico in cui si svol­
geranno le nostre feste, alla vigilia cioè della chiusura delle scuole 
per tutta l 'Europa, e l 'impossibilità di mobilitare gruppi di giovani 
per un tempo notevole e con difficoltà di alloggio, ci limiteremo 
a invitare soltanto dall'Italia e dalle Nazioni più vicine i gruppi 
sportivi, le cantorie, le squadre ginnastiche, le :lUodrammatiche, 
che gl'Ispettori crederanno meritevoli del premio Torino e di pro­
dmsi al pubblico o nel teatro o nel campo sportivo durante i giorni 
delle feste 17-31 maggio. 

Il periodico Compagnie e Teatro-Giovani saranno gli organi 
di cui ci serviremo per organizzare gare e informare i concor­
renti dei vari primati che i gruppi collegiali e oratoriani otter­
ranno nelle singole Ispettorie. 

Saremo però ben lieti se anche dall'Estero si potessero avere 
dei preziosi concorrenti, cui daremo certamente il premio per il 
chilometraggio . della distanza e il primo posto nelle varie gare. 

DIVISIONE DEL LAVORO 

:È opportuno che per semplifì.care il disbrigo delle faccende sia 
subito reso noto come ci suddivideremo il lavoro per la prepara­
zione delle varie manifestazioni. 

Le sezioni a cui si potrà rivolgersi per schiarimenti, informa­
zioni e trattative sono le seguenti. 

MOSTRA SALESIANA 1953 (M.S. 53). Via Gottolengo, 32 - TORINO. 

Sezione l. Feste religiose. 
>i 2. Mostra professionale. 
>> 3. Mostra missionaria. 
>> 4. Galleria D. Ricaldone. 
>> 5. Cooperatori. 
>> 6. Ex allievi. 
» 7. Maggiolata giovanile. 
>> 8. Trasporto merci. 
>> 9. Viaggi, alloggi. 
>> 10. Stampa e propaganda. 
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Ciascuna di queste sezioni dipenderà dal Superiore del Capitolo 
cui compete il lavoro da farsi . Nella corrispondenza perciò si abbia · 
cura di trattare in fogli distinti le varie questioni qualora si usi 
una sola busta. Noi pure uniremo le varie risposte in una sola busta 
all'incaricato ispettoriale quando ciò Sil't possibile. 

NORME PER, LE SPEDIZIONI 

La preparazione· del materiale da inviare alla Mostra dovrà 
essere fatto per mezzo di ~m u_nico inca1·icato ispettoriale responsa­
bile, per evitare dispersioni, spese inutili, confusione. Le casse non 
siano troppo pesanti, nè troppo voluminose, imballate in modo da 
resistere al viaggio e ai trasbordi, indirizzate a: 

M.S. 53 (Mostra Salesiana). Via Gottolengo, 32 - Torino. 

Quando si spediscano più casse siano numerate progressiva­
mente. Contemporaneamente a ogni spedizione si mandi per lettera 
la distinta della merce contenuta in ciascuna cassa, con le spiega­
zioni e illustrazioni convenienti. Copia conforme si introduca pure 
in ciascuna cassa per controllo della dogana e nostro. 

Se otterremo qualche riduzione ne daremo notizia, a suo tempo; 
ciascuno poi si dia premura di ottenere il porto gratuito o con ri­
duzione trattandosi di Mostra scolastica e missionaria. 

Affinchè sia possibile adattare e preparare in tempo qui a Torino 
i locali della Mostra e collocarvi il materiale illustrandolo degna­
mente con le scritte, i disegni, gli ingrandimenti e le figure reclami­
stiche, è necessario che esso arrivi tutto nel corso del 1952. 

01! Ora.t. S. E. I. ~ Torino 


